Il camaleonte
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I camaleonti sono una famiglia di rettili squamati che appartengono al sottordine dei 

Sauri. Le caratteristiche principali sono: la capacità di mutare colore, la lunga lingua retrattile e appiccicosa con cui catturano gli insetti e i grandi occhi che possono ruotare l'uno indipendentemente dall'altro.

Il nome camaleonte deriva dal latino "Chamaleon" che significa "Leone che striscia sulla terra".

I principali elementi morfologici che accumulano tutte le specie di camaleonti sono la struttura delle zampe, gli occhi, la lingua e la mancanza di orecchie. Molte specie hanno la testa "decorata" da protuberanze nasali, corna, o creste; queste decorazioni sono in genere più evidenti nei maschi.

Il camaleonte ha a 4 zampe, ogni zampa ha due dita, ogni dita ha due o tre artigli. Le dita servono come una tenaglia per afferrarsi saldamente ai rami. Le zampe anteriori presentano due artigli sul dito esterno e tre sul dito interno e nelle posteriori sono invertite. 
Gli occhi rappresentano un caso unico nel mondo animale. Possono ruotare e mettere a fuoco indipendentemente l'uno dall'altro; senza spostarsi, è in grado di osservare l'ambiente circostante a 360°. Quando punta una preda, il camaleonte rivolge verso di essa entrambi gli occhi. Gli occhi sono coperti quasi interamente dalle palpebre. 
La lingua è incredibilmente lunga (talvolta più lunga del loro stesso corpo) e sono in grado di tirarla fuori molto velocemente, termina con una pallina di muscolo appiccicosa che serve per catturare gli insetti. Non appena la preda viene colpita, viene ritratta velocemente e l'insetto viene rapidamente masticato dai forti denti  (un piccolo camaleonte riesce a mangiare senza difficoltà anche una grossa locusta o una mantide). Tutti i camaleonti si nutrono unicamente d'insetti, preferibilmente di cavallette, farfalle e mosche, che catturano vive con abilità e prontezza sorprendenti valendosi della lingua.
Come i serpenti, non hanno orecchie. Di alcune specie, viceversa, risulta che comunichino attraverso vibrazioni nei rami e pare siano sordi. 
Come la maggior parte dei rettili sono ovipari, cioè si riproducono tramite la deposizione di uova. Le uova vengono deposte in buche nel terreno che poi vengono ricoperte con il terriccio e vi restano per un periodo più o meno lungo, fino ad un massimo di nove mesi, a seconda della specie.

Appena nati i cuccioli misurano all’incirca 3 cm e sono già autosufficienti, da adulti possono arrivare fino a 60 cm di lunghezza. 

Il "camaleonte di Jackson" è l’unica specie ovovivipara, cioè le femmine della specie non depongono le uova ma le covano nel ventre materno fino al momento della schiusa. Nella stagione degli amori i maschi assumono un colore più brillante mentre le femmine, invece, sono più scure. 

Può succedere che i maschi lottino fra loro per conquistare la femmina.
Il loro habitat naturale è rappresentato dalla foresta pluviale e tropicale, ma si adattano bene anche agli ambienti semidesertici (savane e steppe) dell’Africa e dell’Europa meridionale dove vivono alcune specie particolari. 

È soprattutto l’Africa a essere il continente “principe” per quanto riguarda il camaleonte, e in particolar modo il Madagascar, che di queste creature, in virtù della sua straordinaria biodiversità, ospita addirittura il 40% delle specie esistenti al mondo. Si tratta comunque di un rettile diffuso in tutto il Continente Nero, con l’eccezione ovviamente della parte più desertica del Nord Africa.

Oltre all’Africa, si trovano anche in Europa meridionale, in Andalusia e in Grecia. Sono abbastanza diffusi anche in Asia minore e nel Medio Oriente, oltre che nelle foreste dell’India e dello Sri Lanka. 

L’uomo li ha introdotti anche in altri habitat, soprattutto negli Stati Uniti, come le Hawaii (i camaleonti di Jackson) e perfino California e Florida; sono ormai piuttosto diffusi anche come animali domestici. 

CURIOSITA' 

I camaleonti sono molto lenti nei movimenti, e accompagnano i loro passi con un caratteristico ondeggiamento avanti e indietro. Sono in grado di muoversi un po' più velocemente solo se cercano di sottrarsi allo sguardo di un potenziale predatore, ma sono cacciatori passivi, che rimangono immobili (anche per ore) in attesa di una preda di passaggio. 

Non tutte le specie di camaleonti possono mutare il colore della pelle.

Non tutti sanno che il primo scopo del mutamento di tonalità non è la mimetizzazione, ma è in funzione dell’umore come ad esempio la paura, lo spavento e la rabbia, o della temperatura: se fa freddo sono più scuri perché così catturano meglio i raggi del Sole e si riscaldano.

Il cambiamento di colore dei camaleonti è dovuto a cellule specializzate, dette cromatofori, che si trovano sotto la pelle trasparente che contengono una sostanza cristallina colorata detta "guanina" che riflette una parte della luce incidente, in particolare la luce blu o bianca.

Quando il camaleonte è rilassato i “cristalli di guanina” sono a breve distanza tra loro, il che favorisce la riflessione della luce blu: data la pigmentazione naturale gialla del rettile il risultato è il verde che tutti conosciamo.

Se invece il camaleonte si trova in stato di eccitazione, per uno scontro o un accoppiamento, i cristalli si distanziano e cambiano la luce riflessa, facendo percepire ai nostri occhi il colore giallo-arancione.

Durante i combattimenti, quindi, assumono tonalità più vivaci come forma di minaccia nei confronti dell'avversario. 

Per questa sua peculiarità, molte popolazioni africane indigene, tra cui il popolo Chewa del Malawi, considerano i camaleonti come dei messaggeri tra il regno dei vivi e il regno dei morti!
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